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«lei sin. Itnin 
' ] / ' (Dal nostro inviato speciale) . 

' PARIGI, 17 — Da venerdì della 
'- scorxa settimana il Ministro degli 
' Esteri britannico Beuin è a Parigi. 
- In tutti questi giorni il Ministro 

laburista britannico non ha ancora 
'trovato il tempo di recarsi al Lus­

semburgo. La spiegazione ufficiale 
è che Mister Bevin rimane tutto 
xl giorno rinserrato nel suo studio 
all'Hotel Giorgio V « a causa del 
suo btato di salute». Ma questi S 
giorni non sono trascorsi invano 
per il Ministro di S. M. Britannica. 

•.. Se il suo stato di salute gli im-
j pediscc di partecipare alle sedute 

dei -21, non gli impedisce però di 
intrattener ai a lungo con il greco 
'Tsaldaris, con De Gasperi, con lo 

*• ambasciatore franchista a Parigi 
•(non certo.con quello repubblicano 

," spagnolo), con l'ambasciatore turco 
(fi trovarsi in stretto contatto con 
le autorità militari britanniche in 

• Palestina, con mister Hall, Ministro 
delle Colonie, ed infine di eserci­
tare pure una ben precisa pressio­
ne su BnduiUt. Perchè tanta attivi­
tà con certi esponenti non tutti 
propriamente democratici, ma tutti 
rappresentunli dei paesi mediterra­
nei al cento per cento? Contempo­
raneamente De Capperi vede Tsal-
f'ari.», «lonurchico greco che non 
.sembra mteuiionato a migliorare le 
relazioni con la Jugoslavia. Certi 

' membri notoriamente Jilojranchisti 
«Iella delegazione italiana si intrat­
tengono con personaggi dell'amba­
sciata di Franco a Pungi. Non vi 
era i talo alcun contatto ufficiale, 
rome lia precisato un comunicato 
della nostra /Imbasciata, tuttavia la 
«•osa e risaputa. Tsaldaris ha visto 
a ina uolta r«mbasciatore turco, si 
c/'.c il giro diplomatico mediterra­
neo quadra perfettamente con le 
visite del genere che si stanno mol­
tiplicando in questi giorni. 

Chi dirige tutta questa attività è 
la dip!oma2iu britannica. Si vuole 
preparare la base mediterranea del 
blocco occidentale facendo leva sul­
le forze reazionarie e sui residui 
•jascisti per organizzare un fronte 
il più estero possibile contro i go­
verni democratici dell'Europa o-
Tienlale che nun vogliono saperne 
di continuare « lasciar sfruttare le 
loro forze produttive dai trusts an­
glosassoni. 

U Mediterraneo, oggi come non 
mal, è un mare inglese. Il Regno 
Unito controlla la Grecia, la Palc-

' «fina e la Siria; Cipro è una colo­
nia della Corona, la pseudo demo­
crazia turca sia diventando stru-

•mento della politica britannica do-
JJO essere stata fino alla disfatta 
•una pedina di Hitler. In queste con­
dizioni non vi è du meravigliarsi se 
l'Unione Sovietica ha chiesto la re­
visione dell'accordo di Montreux 
che le nega il diritto di libbra na-

. vigazìone nel Mediterraneo ed ac­
corda dei privilegi esorbitanti ad 

" una nazione che 7ion è mediterra-
i ncu che per diritto di conquista. 

Ma la stampa reaeiouaria scrive 
in questi giorni che la mano della 

• Russia imperialista si è estesa sul 
Bosforo. Ma che fanno ad Alessan­
dria, a Trieste, a Cipro, in Italia, 

. tu Grecia, in Palestina, in Siria, 
ad Ankara, ecc. le truppe ed t po­
liziotti e gli agenti di una potenza 
t cui territori sono bagnati dal ma­
re del Nord, dalla Manica e dal­
l'Atlantico? I popoli di tutti i pae-

• .a non hanno finora notato nulla di 
laburista nella politica di Beuin. 

' Tutti gli italiani sanno ormai che 
. per gli inglesi non esiste un pro-
- blemu della Jugoslavia nell'Istria, 

bensì un problema della Gran Bre-
. taglia nel Mediterraneo in cui Trie-
- ste rientra come base strategica 
'• dell'Ammiragliato che ritiene ne­

cessario che Trieste non sia né de­
gli italiani né degli jugoslavi, ben­
sì nel pugno di ferro delle truppe. 
della polizia e delle navi da guer­
ra anglo-americane. La paura del 
conservatore che non ha che da 

• perdere dallo sviluppo storico è al-
.- la base di tutta l'attuale politica 

inglese; e la paura non è un ele­
mento né costruttivo né democra 
tico nei rapporti internazionali. Ciò 
spiega l'appoggio del Governo la­
burista al regime franchista, certa 

' politica di favoreggiamento delle 
autorità di occupazione alleate alle 
forze conservatrici della nostra l'c-

• Ytisola, la spietata ed efferata re­
pressione delle forze democratiche 

- greche e l'et'acuazione dell'Kg.tto 
solo dopo aver suscitato un fortis­
simo movimento reazionario ed c.v 
«ersi ' assicurata la stabile ve'ira 
nenza in Libia. 

Il popolo italiano desidera man 
tenere delle relazioni di amicizia e 
di pace con l'Inghilterra come con 

• tutte le Nazioni Unite, ma esso sa 
M. che r.ulla avrebbe da guadagnare 

legandosi alla politica imperialista 
britannica. 

.-- Preferiremmo quindi che certi 
•membri della Delegazione italiana 
invece di conversare con I rappre 
tentanti di Franco, di trattare con 

- la Turchia ed i nemici dichiarati 
della democrazia come Tsaldaris, 
avvicinassero anche i rappresentan 

' ti jugoslavi e degli altri Stati de­
mocratici dando una dimostrazione 
concreta che l'Italia vuole essere 

• un jattore costruttivo di pac i e 
- non di disordine e di conflitto. 

OTTAVIO PASTORE 

ULTI IVI NOTIZIE 

Dopo i grattacieli, vidi 
' la capanna dello zio Tom 
'-") fContinuaziane dalla 1. pagina) 

• Gli uomini del Nord sanno che 
: nel Sud i negri sono privi dei di-
; ritto politici. Però gli uomini del 

Nord non hanno un'idea della vi-
J la terribile dei negri del Sud. Mi 
" flecompagnaca nel mio viaggio uno 
• dei più brillanti giornalisti new-

uorkesi, Sam Grafton. Alta vista 
del tugurio in cui si rifugiavano due 
ô  tre famiglie negre, egli si smar 
rì. «E' possibile che accada que-

• sto?... » Lo zio Sam aveva incoi 
irato lo zio Tom. 
* In una casa vivono 23 persone 

che dormono in completa proml 
*cuità. Oh, quanto è lontano da 

' qui il famigerato comfort america-
' "o , i frigoriferi, gli ascensori, la 

gomma da masticare! Il Mississipi, 
• ' un fiume largo e di colore giallo 
;"\ smagliante, vede la sofferenza, la 
" sofferenza nera dei neri, 
%• - A New York mi è stato detto più 
'* volte che in America tutti gli ado 
£. lescenti decono /requentare la scuo-
l la fino a 16 anni d'età. Un'illu-
.' . stane... 
7 Ho visto nel Sud degli adolescen~ 
£ ti che tion sanno leggere, che non 
' •' hanno visto una scuola nemmeno 
f da lontano, che fin dalla prima in 
ff fanzia non conoscono che i lavori 
'*•' forzati. 
> . E i detentori di schiavi sogghi-

r;'$. gnano: « Voi non conoscete i negri. 
•S&i Essi vivono come in paradiso, poi -
fS J chc non hanno bisogno di niente 
!v> Altro».. 

Domani il Consiglio dei Ministri 
prorogherà al irenla settembre 

il blocco dei licemiamenti 
Una Commissione per Vesame della situazione delle aziende 

Domani nel pomeriggio si riu­
nirà il Consiglio dei Ministri per 
esaminare la questione dello sbloc­
co dei licenziamenti nelle industrie 
del nord. 

La riunione come è già noto è 
stata convocata dal Ministro Nenni 
per determinare con decreto go­
vernativo le modalità da seguire 
per la soluzione del grave proble­
ma, modalità sulle quali non è sta­
to possibile, a causa della intransi­
genza della Conflndustria raggiun­
gere un accordo diretto tra le parti. 

Le trattative della C. G. I. L. e 
Conflndustria infatti si arrestarono 
quando discutendosi la proposta 
Campilli-Morandi, che proponeva 
la costituzione di una commissione 
per l'esame del problema dello 
sblocco nei singoli settori e prov­
vedeva il rinvio di ogni decisione 
al 30 settembre gli industriali, e 
per essi l'ing. Costa dichiararono 
che il compromesso sarebbe Etato 
da loro accettato solo se deciso 
dal Governo. 

Il Consiglio dei Ministri decide­
rà quindi domani con decreto legge 
dei poteri della Commissione che 
sarà composta dal Ministro per il 
Commercio estero e vice presiden­
te del C.I.R. on. Campilli, dal Mi­
nistro delltfndustria on. Mornncli, 
dal Ministro per il Lavoro on. D'A­
ragona e da un rappresentante del­
la C.G.I.L., della Conflndustria e 
dell'I.R.I. 

Lo schema di decreto legge che 
il Ministro D'Aragona presenterà 
riprenderà la proposta Campilli-
Morandi secondo la quale la com­
missione avrà il compito di stu­
diare la' situazione industriale per 
singoli settori esaminando le possi­
bilità concrete di lavoro e di pro­
duzione, la situazione della mano 
d'opera eccedente in ciascuno di 
essi, le possibilità concrete di uti­
lizzazione e . di eventuale trasferi­
mento dei lavoratori eccedenti pro­
ponendo entro * il 30 settembre 
prossimo al Consiglio dei Ministri i 
provvedimenti necessari. 

Sulle proposte della Commissione 
il Consìglio dei Ministri dovrà il 
30 settembre decidere normativa­
mente. 

SMENTITA ALLA STAMPA TENDENZIOSA 

Il grano che esce dall'Italia 
non va in Jugoslavia 

L'Ufficio Stampa della Delegazio­
ne Jugoslava nel Consiglio Consul­
tivo per l'Italia comunica: 

« Da quando è cominciato il rac­
colto. certi giornali italiani s-anno 
pubblicando notizie su un contrab­

bando di grano, che verrebbe eser- tesse dedicarsi ad illecite e costose 
citato per via, mare o di terra, in 
direzione del territorio jugoslavo. 
A tale proposito questa Delegazione 
dichiara quanto segue: 

« I l commercio estero e la navi­
gazione nella Repubblica Federati­
va Popolare di Jugoslavia sono eser­
citati sotto l'esclusivo controllo del­
lo Stato. In Jugoslavia non esiste 
mercato nero e gli speculatori sono 
severamente puniti. E' esclusa quin­
di la possibilità che privati cittadini 
jugoslavi o abitanti della zona B si 
dedichino al contrabbando. 

La Repubblica Federativa di Ju­
goslavia ha finora ritirato i suoi ri­
fornimenti alimentari attraverso 
l'UNRRA o attraverso regolari 
scambi internazionali. La Jugosla­
via non ha mai cercato altri mezzi 
per i suoi rifornimenti alimentari 
dall'Estero. Sarebbe assurdo anche 
immaginare che la Jugoslavia po-

forme di contrabbandio, proprio ne! 
momento in cui si constata il favo­
revole risultato dei raccolti In tutti 
i paesi, e specialmente nelle zone 
granifere della Jugoslavia. In Jugo­
slavia i contadini, tnentre congegna­
no il grano disponibile all'ammasso 
dello Stato, organizzano le feste po­
polari, perchè sano coscienti di con 
tribuire colla consegna del grano 
alla ricostruzione del proprio pae­
se, Cosi lo Stato Jugoslavo è riu­
scito in piena ad organizzare una 
equa distribuzàone del pane a tutti 
i suoi cittadiD/i e ad un prezzo mol­
to inferiore di quello stabilito in 
Italia. 

" Perciò è 'ovvio che tutte le noti­
zie su un. contrabbando di grano 
dall'Italia «verso la Jugoslavia sono 
false e tendenziose e che hanno il 
solo sconb di peggiorare ulterior­
mente i/rapporti internazionali. 

GII autoferrotranvieri 
dal ministro D'Aragona 
per i miglioramenti salariali 

Una commissione della Federa­
zione Autoferrotramvieri, accompa­
gnata da • Baldelli per la C.G.I.L., 
è stata ricevuta dal Ministro del La­
voro e della Previdenza Sociale, on. 
D'Aragona, al quale ha presentato 
le richieste dirette al Consiglio dei 
Ministri in merito all'applicazione 
alle categorie rappresentate dei 
miglioramenti per i lavoratori del­
l'industria, previsti dallo schema di 
provvedimento relativo agli assegni 
familiari. 

Com'è noto, le riunioni in sede 
ministeriale per definire tale que­
stione si sono concluse con un man­
cato accordo, in seguito al quale la 
soluzione della questione è stata de­
mandata al Consiglio dei Ministri 
che dovrà esaminare ed approvare 
lo schema di provvedimento sud­
detto. 

Il Ministro ha dato affidamento 
che la questione è stata già posta 
all'ordine del giorno e sarà discussa 
nella riunione che si terrà lunedì 
prossimo ed ha promesso che egli 
appoggerà nel miglior modo le ri­
chieste della Federazione Autofer­
rotramvieri, anche nell'interesse 
delle altre categorie, alle quali si 
contesta l'applicazione' del provve­
dimento in parola. 

Campioni del pugno allo Stadio 
; PEIRE-BRUN - PROIETTI - VALENTINI - PALMARINI-' 

TETI - CORTONESI-RICHER - CERASANI - PASOTTI 

(Lii\EI)I' 1!> CORI*.. OliK 30 - STADIO XA/J(K\ALE) 
Egisto Peyre el tiova In una cu­

riosa situazione come pugile: non 
trova avversar: del suo peso capaci 
d'Impegnarlo a fondo ed è costretto 
a battersi con uomini di categoria 
superiore alla sua. Non i insci infatti 
Clavari, malgrado il suo straordinario 
coraggio ad arrestale la furia demo­
litrice del trevigiano e tanto meno 
Jannilli, che, investito fin dal primi 
secondi da precisi colpi, non riuscì 
più a controllale l'incontro. 

L'organizzatore Catalano, por ac­
contentare la iliaca degli appassio­
nati che vogliono per Peyre un av­
versario capace d'impegnarlo a fondo 
ò andato a scovare in Francia un 
tale Joe Brun. 

Che cosa questo Brum sarà capace 
di fare è un mistero; le sue refe-
ienve sono però buone: pareggio ad 
Algeri contro Konidri e vittoiia net­
tissima contro Mastrantuno ex cam­
pione di Francia dei pesi medi. 

E' inoltre opportuno ricordare che 
la fedei azione francese di boxe è 
usa far combattere all'esteio solo fili 
elementi migliori; come si vede il 
francese sale Mil ring con buone pio-
babllità non solo di rimani' • .'i pie­
di per tutte le riprese, m . !uit-
tura di rendete a.̂ sai incrt-nu i' ^ito 
del match. 

Dal canto suo Peyre piu> . n o i a 

una volta contare sulla sua strapo­
tenza fisica che gli ha permesso di 
battere il forte Gibsop, più pesante 
di oltre 9 Kg.! Abbiamo l'impres­
sione che il match con Brun saia il 
più difficile di quelli disputati finora 
dal trevigiano; ma poiché questi 
punta a ti aguardi altissimi, quali il 
campionato d'Euiopa e del inondo, 
ben vengano i duri confronti. 

Un altro campione del pugno, assai 
caio ni Romani, è Roberto Piojettl, 
che ristabilito da una lunga malat­
tia, riuscì a conquistare contio Bi­
stento U campionato dei leggeri. Op­
posto dipoi a Valentin!, pugile dal 
pugno duro e dal coraggio di leo­
ne, Projettt pur vincendo l'incontro 
non convinse tuttt della sua supe­
riorità. Ora la rivincita si presta 
in maniera eccellente a chiarire la 
situazione, a meno che Valecchini non 
riesca a demolire col suo pugno la 
tecnica scintillante di Projetti. E' 
probabile pero che il campione d'Ita­
lia scenderà sul ring deciso a far 
valeie la sua classe, limandera a 
casa battuto il coraggioso ma ancora 
gre/70 Valentini. 

A Federico Coitonesi, campione di 
Italia dei piuma, vena messo di 
fronte 11 francese Adrien Richer. Il 
piuma grossetano picchia come un 
leggero e per (pianto gli stranieri 

VIOLENTA REAZIONE BRITANNICA IN PALESTINA 

18 ebrei condannati a morte 
Dimostrazioni ad Haifa - Dichiarazioni 
di dir'genti ebrei a Parigi e a New York 

GERUSALEMME. 17. — La s e n ­
tenza capitale pronunciata dal tri­
bunale militare a carico di 18 gio­
vani ebrei, ha causato viva eccita­
zione e fermento in tutti gli am­
bienti ebraici palestinesi e si teme 
che scoppino gravi disordini da 
un momento all'altro. 

Si apprende da Haifa che centi­
naia di ebrei si sono adunati nel le 
prime ore di questa mattina *ai pie­
di del Monte Carmelo, rispondendo 
all'invito della radio clandestina 
.< Voce di Israele », che aveva esor­
tato la popolazione e scender nelle 
strade per dimostrare contro la de­
portazione nell'isola di Cipro degli 
emigranti clandestini fermati a 
Haifa. 

Da Parigi intanto si apprende che 
il Presidente del Comitato esecutivo 
dell'Ente Ebraico David Ben-Gre-
rion, interpellato sulla notizia che 
Trurnan avrebbe intenzioni di apri­
re agli ebrei profughi l'immigrazio­
ne in America, ha dichiarato: 

« Le parole del • Presidente Tru­
rnan non alterano affatto la situa­
zione della Palestina ». 

« Se l'America vuol ospitare dei 

U N A R T I C O L O DELLA - P R A V D A „ 

L'URSS per un controllo dogli M i 
da parte delle potenze aerasene 

LONDRA. 17. — Un portavoce 
del Foreign Office ha dichiarato og­
gi che la Gran Bretagna come gli 
Stati Uniti stanno preparando una 
dichiarazione ufficiale nei riguardi 
delal revisione della Convenzione 
di Montreux. 

Copia della recente nota sovieti­
ca alla Turchia, in cui si propone la 
revisione della Convenzione, sono 
state inviate a Londra sia ia l Go­
verno sovietico che da quello 
turco. 

L'atteggiamento sovietico è stato 
chiarito oggi da un articolo del 
l'accademico sovietico Ivano*' com­
parso sulla Pravda. 

In questo articolo Ivanov chiede 
che venga posto fine aH'"interferen_ 
za nel regime" degli Stretti delle po­
tenze che non hanno coste stll Mar 
Nero .>. 

Commentando la recente j iote so­
vietica alla Turchia in cui si chiede 

la revisione della -Convenzione di 
Montreux, Ivanov scrive: •• Basta 
esaminare brevemente la storia del­
la questione degli Stretti per ren­
dersi conto della giustizia delle no­
stre proposte Gli interessi vitali di 
tutti gli Stati che hanno co^te sul 
Mar Nero richiedono che» sia posta 
fine all'interferenza nel regime de-
tjli Stretti delle potenze che non 
hanno coste sul Mar Nero e "he ven-
g." vietato per il futuro l'accesso 
al Mar Nero delle forze militari 
e navali di queste Dotenze •-. 

Per quanto si riferisce alla cro­
ciera di una squadra navale ameri 
cana nel Mediterraneo che alcune 
agenzie hanno presentato m folle-
lamento con la denuncia della con­
venzione di Montreux, Radio Mosca 
l'ha definita una ..campagna inti­
midatoria - diretta a dimostrare che 
aerei americani potrebbero sgancia­
re la bomba atomica su qualunque 
punto dell'Europa. 

profughi europei va benissimo. Ma 
ci sono 500.000 ebrei in Europa -.he 
vogliono andare in Palestina.-. 

A New York il presidente della 
Lega americana per la ' Palestina, 
l'ex senatore Gillette, ha affermato 
ad una conferenza stampa che 
« Genza dubbio la Gran Bretagna 
intende insediarsi in Palestina 
quale potenza militare ,>. 

Gillette, il quale è ritornato re­
centemente della Palestina, ha 
detto di non vedere chiaramente 
le ragioni dell'ostilità degli arabi 
contro gli ebrei ed ha accusato la 
Gran Bretagna di esercitare un 
« controllo arbitrario su di un po­
polo capace di autogoverno ». 

Gravi disordini in India 
250 morti a Calcutta 

CALCUTTA, 17 — I violenti 
scontri tra mussulmani e indù, ini­
ziatisi ieri a Calcutta ed in altre' 
zone dell'India, sono continuati an­
che oggi. Si t calcola che ciano ri-
ma_ste uccise sinora 250 persone e 
ferite 1600. La polizia è mobilitata 
e pronta ad accorrere ove se ne 
manifesti la necessità. Anche ê 
truppe sono mobilitate. 

Gli incidenti hanno avuto origi­
ne dalla decisione della Lega mus­
sulmana di indire ieri in tutta l'In­
dia una giornata di « azione diret­
ta » in segno di protesta contro il 
piano britannico per la costituito­
ne di un governo provvisorio in­
diano. 

Com'è noto, il viceré dell'India 
aveva nei giorni scorsi invitato il 
Partito del Congresso a formare il 
nuovo governo indiano sulla base 
del programma formulato dal go­
verno britannico. La Lega mussul­
mana però non ha accettato di en­
trare nella composizione governati­
va, sino a quando non verranno ac­
colte le sue richieste per la for­
mazione elei libero siato di Paki­
stan. 

L'azione dei mussulmani dirotta 
essenzialmente contro le autorità 
britanniche, è stata però turbata 
dagli incidenti sorti con gli indù. 
Questo diversivo è stato provocato 
— a quanto si ritiene negli ambien­
ti responsabili indiani — dagli ele­
menti stranieri interessati a tene­
re disunite le forze nazionali del­
l'India. 

Gli esponenti del Partito del 
Congresso e della Lega mussulma­
na infatti hanno invitato oggi i 
propri seguaci a non provocare un 
ulteriore spargimento di sangue 
tra indiani. 

Tanto Bynes che Alexander si sono trovati d'accordo nel pronunciare parole di simpatia per l'Italia. Am­
bedue si sono trovati però uttual mente d'accordo nel respingere ogni modifica delle clausole economi­

che italiane e nel volere la partecipazione dell'Austria alla discussione sulle frontiere italiane • 

AL SEGUITO DELLE ARMATE DI OCCUPAZIONE 

rappresentino sempre un'incognita, 
noi crediamo in una Mia netta vit­
toria, 

Più equilibrato dovrebbe risultale 
Il match Falmarlnl-Teti, nel qual^ 
avrà particolare risalto il confronto 
fra l'abilità schermistica di Palma­
rini e l'aggressività di Tetl. soste­
nuta da un pugno abbastanza duio 
Tetl è stato battuto ultimamente d.d-
l'alloia campione d'Italia e vonà ap­
profittare di questa occasione pei 
tomaie alla ribalta del medi, cate­
goria assai povera di pujuli di va­
lore, qui in Italia. 

Nel confronto d'apertura 11 forte 
Cerasanl verrà opposto a Pasotti di 
Lugo, picchiatore di glande valoie 

MAIUO Z1HKLL1M 
IL PROGRAMMA DELLA RIUNIONI-: 

Pesi ni. leggeri: Egisto Peyie (Ita­
lia) e. Joe Brun (Francia), 10 npi.: 

TeM leggeri: Roberto Piojetti (Ro­
ma) e. Luigi Valentini (Roma), 1<» 
riprese; 

Pesi Piuma: Fedenco Coitone^! 
(Italia) e. Adiien Ktchei (Fiam-ni, 
0 ripr.; 

Pesi medi: Italo Palmaiim iKoni.O 
e. Augusto Tetl (Roma). 6 ripi ; 

Pesi piuma: Alvaro l'oi.i^ani (Ro­
ma) e. Danilo Pa.soth (Luco), lì npr. 

N O T l Z 1 A R l O 
La R. N. t'amagli ha vinto il cam­

pionato italiano di pallanuoto batten 
do nelle finali di Rapallo le più quo­
tate Napoli e La7Ìo, le quali non 
hanno neppure- insidiato la vutoiia 
del liguri. Il compito di Riia.->tafosK* 
era stelo assunto dall'Olona di Mila­
no, la quale senza l'inopinata .--con­
fitta contro la Lazio, nell'ultimo in­
contro, sarebbe Riunta alta pari io-i 
l vincitori. La classifica finale- DiCa-
moRli, p. B: 2) Florentia. p 7. :t> 
Olona, p. 6; 4) Napoli e La/io, p 4 

* • • 
Michele l'alenilo ha battuto netta 

mente ai punti U loinano Manca in 
una riunione svoltasi a Napoli. 

Osvaldo Marconi ha battuto Scola­
stici in una corsa su strada di 7 km. 
svoltasi a Paliano 

* » • 
Le vetture t'isitaliu di nuova co­

struzione debutteianno con ogni pio-
babilità a Torino, il 13 setteinbie, n 
occasione della Coppa Bie?7i. Al 'o-
IO volante saranno Taiufiì. Du.-.o, 
Nuvolari. 

Estrazioni del lotto 
Ecco le estrazioni del 

s-abato 17 agosto 1946: 
lotto di 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZI-: 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

:\<j 
8 

B5 
X7 
2fi 
47 
78 

1 
. J5 

66 

K; 
8» 
67 
15 
4:t 
56 
8» 
58 
18 
47 

21 
61 
f;:t 
58 
24 
43 
74 
63 
72 
43 

8!l 
•M 
11 
:« 
(;•) 
51 
42 
:i.i 
1!) . 
21 

% 
IS 
58 
l'I 
17 
MI 
i:t 
• i 1 » 

^ 
.Vi 

Il traffico della cocaina in Italia 
Da Bolzano e da Napoli attraverso una rete di stranieri "inde­
siderabili,, dilaga in tutta la penisola la piaga degli stupefacenti 
No» e una novità che alla radice 

di molti guasti, morali e fisici di 
questo dopzguerra si ritrovi l'atti­
vità di gruppi di strnnieri diretto-
mente colleoati con l'occupazione 
militare del nostro paese. Questa 
constatazione è ralida anche per 
quella piaga sociale che è la dif­
fusione degli stupefacenti e il com­
mercio della cocaina 

Grosso modo il mercato della co­
caina in Italia è suddiviso in due 
grandi settori, in ognuno dei quali 
all'origine si ritrovavo elementi 
stranieri. 

Al nord, il commercio della dro­
ga è in gran parie ne'/c mani di 
militari polacchi, disertori ed in 
molti casi. tuttora inquadrati net-
l'esercito del generale Anders. La 
base principale delle loro opera-

UNA MINACCIA PER I.A DEAIOCRAZIA E PER LA PACE NEL MEDITERRANEO 

e ronacne 
nell a 

del terrore monarchico 
tfrecia di 1 sala; saiaaris 

^ ' (•) Un *»cend«nte di Piwckin era 
(n. d. t.). 5 

(nostro servfeio particolare) 
ATENE, 17. — Theotokis, Mini­

stro dell'ordine pubblico, si è reca­
to in questi giorni a Salonicco 
* per seguire da vicino - l e opera­
zioni del 2. e del 3. corpo d'arma­
ta (praticamente la metà dell'eser­
cito greco) contro I e guerriglieri ». 
Combattimenti su larga scala sono 
attualmente in corso nella regione 
della valle di Tempe (Tessaglia) e 
del monte Paikon (Macedonia). I.c 
operazioni dell'esercito sono appog­
giate dagli Spitfire britannici: le 
mitragliatrici inglesi anche qui co­
me in Egitto, in India, in Palesti­
na sono pronte a intervenire per 
reprimere i movimenti dei * ri­
belli ». 

Tutta questa attività terroristica 
riceve oggi il proprio «crisma lega­
le» tìa quella legge eccezionale che 
è stata votata dal Parlamento gre­
co 11 18 giugno scorso e che pra­
ticamente concorre a facilitare il 
compito alle organizzazioni monar­
chiche che lavorano per il ritorno 
della dittatura fascista. 

Come si è potuto arrivare a que­
s to punto, come è stato possibile ai 
monarchici greci prendere il so ­
pravvento nel paese e riportare la 
s tudiane politica ad una .fase di 
terrorismo fascista? 

E' noto come i tedeschi nel 1941 
abbiano invaso la Grecia e come 
re Giorgio sia fuggito al Cairo, do­
ve costituì un suo governo provvi­
sorio. 

A queU'tpoca la Grecia era già 
pervenuta alla fase limite della cri­

si antidemocratica con l'instaura'-io­
ne della dittatura di Metaxas. Do­
po la fuga del re, rimase nel pae­
se a rappresentare la continuità 
istituzionale il generale Tsolako-
glu che fu il primo capo del go­
verno greco quisling. Attorno a 
Tsolakoglu gravitava la borghesia 
monarchica e feudale che avrebbe 
dovuto salvare gli interessi propri 
e della cricca che collaborava in 
Egitto con gli alleati nel caso si 
fosse profilata una vittoria dell'As­
se. Tanto Tsolakoglu che i monar­
chici greci ai Cairo si mostravano 
almeno d'accordo in questo: salva­
re in ogni modo i propri privilegi 
e combattere l'Eam. '1 movimento 
clandestino di resistenza, che era 
l'unica forza politica capace di in­
staurare in Grecia una vera demo­
crazia. Per questa ragione re Gior­
gio di Grecia accettò il consiglio di 
Churchill di creare nel paese una 
forza militare clandestina, quella 
del generale Zervas. che avrebbe 
dovuto combattere le bande parti­
giane dcll'Eam. 

Dopo la liberazione, intervenne 
negli affari interni della Grecia 
con un'azione politica, militare e 
diplomatica diretta, la Gran Bre­
tagna, la quaie si adoperò in tutte 
le maniere per diminuire l'imDor-
tanza e il peso dell'Eam nella vita 
politica del paese. Si giunse così al 
patto di Varizza che con la ga­
ranzia dell'Inghilterra avrebbe do­
vuto assicurare, attraverso il di­
sarmo delle bande dell'Eam e la 
pacificazione tra tutti i partiti, un 

ritorno alla vita normale del po­
polo greco. Invero il patto di Va­
rizza si rivelò uno strumento nelle 
mani dei monarchici per togliere le 
armi ai partigiani e consegnarle 
agli ex-collaborazionisti liberati, 
sotto la protezione degli inglesi, 
dalle carceri. 

Da quei momento data l'inizia del 
nuovo terrore fascista in Grec:a: 
da quel momento i populisti co ­
minciarono a chiedere apertamente 
il ritorno del re. Ci furono anco­
ra, è vero, le dichiarazioni del No­
vembre 194D di Bevin che promise 
che il plebiscito sulla monarchia 
non si sarebbe fatto prima del 1SM8. 
Ma poi il Foreign Office lanciò l i­
bera la mano ai populisti perchè 
facessero nel marzo del 1946 le e le­
zioni < monarchiche ». Si creo per 
l'occasione la burla di una ccm-
mis»sione alleata che avrebbe do­
vuto controllare l'andamento delie 
operazioni elettorali. Gendarmeria 
e bande del CHI seppero lavorare 
bene e ai primi di aprile usci m o ­
ri un bel governo monarchico con 
206 seggi ai populisti. 68 agli agno­
stici dell'Unione politica nazionale 
e 48 ai liberali di Sofoulis. 

Alle dimostrazioni e alle denun­
cio dell'Eam, il r.eo governo mo 
narchico rispose con le misure di 
polizia, con lo scioglimento de^li 
esecutivi delle Trade Unions. con 
l'affamamento delle popolazioni del 
paesi rivelatisi apertamente demo­
cratici, con gli assassini... 

Il 10 maggio il governo inglese. 
dopo essersi consultato con i go­

verni americano e francese, avver­
tiva il governo ellenico che la fis­
sazione- della data per il plebiscito 
era una questione interna della 
Grecia: in tal modo veniva defini­
tivamente liquidata la garanzia di 
Bevin del novembre 1945. 

Così Tsaldaris il 13 maggio po­
teva impunemente dichiarare in se ­
no al Parlamento « che la monar­
chia era il regime legale della Gre­
cia e che la sola questione da de­
cidere era s e re Giorgio doveva 
tornare al trono •>. Il Parlamento il 
19 giugno approvava la nuova da­
ta del plebiscito "fissata per il pros­
simo 1. settenibre, meitlre la debole 
opposizione vanamente protestava 

A nulla valse la reazione dell'o­
pinione pubblica che *i provvide a 
soffocare con azioni di polizia e 
neppure a nulla valse la proposta 
avanzata dai partiti di sinistra a 
tutti i partiti affinchè si addivenis­
se tra le forze politiche del paese 
ad un esame pacifico dei gravi 
problemi del paese, primo fra tutti 
quello istituzionale. 

Ma Tsaldaris ha dato a Londra 
una parola, Tsaldaris si è impegna­
to a conservare la tradizione dei 
re delegati dall'Inghilterra al tro­
no di Grecia, che assicurano la s i ­
curezza delle rotte marittime bri­
tanniche nel Mediterraneo. Se oer 
questo poi si uccidono i partigiani 
che hanno salvato il paese, se per 
questo si affama il popolo, se per 
questo si strozza la democrazia, co­
sa può importare a Tsaldaris? 

TAOLO CANOUrOLOS 

ioni e l'Emilia. Di In essi s> dira-Inerì, poi riparie verso Roma. Sono 
mano i/i Piemonte, Lombardia, 
Veneto e Toscana ecc. dopo appog­
giandosi ai rivenditori locali, che 
appartengono in genere alla cate­
goria dei borsaneristi, diffondono 
chilogrammi e chilogrammi della 
droga. La merce che essi trattano 
è quasi esclttsiramente di origine 
tedesca. 71 merenro che ha i suoi 
conoscitori e i suoi tecnici, dà la 
sua preferènza ella coca Merk. 
prodotto apprczzatii-simò. che raq-
giunge le milleduecento millecin­
quecento lire al grammo. 

Si tratta di flaco-ii con la loro 
brava etichetta, pervenuti in Ita­
lia attraverso le misteriose rie del 
traffico militare e della immigra­
zione clandestina. 

E' un prodotto la coca assai red­
ditizio. e molto spesso accanto alle 
gioie e il macchietto delie valute 
pregiate straniere, l'avventuriero 
politico o il comune delinquente 
che, sentendosi scottare sotto i pie­
di il suolo del suo paer". varca clan~ 
dcstinamesife le nostre frontiere, 
reca nella raliaia anche qualche 
j'Iacone da 25 o 200 grammi del 
prezioso stupefacente, certo di po­
ter prima o poi realizzare un buon 
guadagno vendendolo. 

C'è una città, dove i quanfitatiri 
più forti di coca si ammassano per 
raggiungere, attraverso una fitta 
rete di mediatori e di spacciatori 
al minuto, gli sciagurati consuma­
tori. A Bolzano, strada di transito 
di tutte o quasi le immigrarioni più 
o meno clandestine in Italia, la 
cocaina è una delle maggiori ric­
chezze degli speculatori locali. Tan­
fo forti sono i quanfitatiri di dro­
ghe che vengono auriati sul mer­
cato partendo da Bolzano che qual­
cuno ha creduto che in questa cit­
tà ci sia una vera e propria fab­
brica di coca. Non sappiamo quanto 
ci sia di vero in ciò; certo è che i 
militari polacchi disertori vi si re­
cano con assiduità e con loro i ri­
fiuti di tanti altri pa"si europei. 

Naturalmente all'occorrenza non 
si fa mercato soltanto di coca, ma 
anche di penicillina, di sigarette... 
ma i guadagni che si realizzano con 
la droga sono troppo elevati, per­
chè non costituiscano min continua 
fenìarione. 

Nel sud il centro di smistamento 
è il porto dì Napoli. Il prodotto 
che viene quasi esclusivamente 
trattato dagli speculatori locali e 
di prorer.icnra americana. Sono «i 
marinai delle nari che fanno la 
spola fra i parti della Repubblica 
Stellata e il Mediterraneo a procu­
rarla ni nYrndifori. Ma è un pro­
dotto meno pregiato rli quello te­
desco ed il suo prezzo medio oscil­
la tra le 500 e le 700 lire al gram. 
mo. Da Napoli a Roma è breve ti 
passo. La merce, gettata nottetem­
po dai vapori sulle barche che li 
raggiungono silenziosamente, fini­
sce prima nelle mani dei borsari 

i commercianti di frutta che rifoì-
niscono la capitalt nelle campagne 
napoletane, > ravpresentanii ni 
commercio più o meno legale die 
la ricomprano e la passano agli 
spacciatori al nnnuto. Prostitute, 
uccelli viziosi, ricci:i annoiati, sa­
turi di sensazioni e ancora non pa­
ghi di un passato denso di emozio­
ni animali, sono i migliori clienti. 
E per loro la coca arriva a costare 
siili alle due mile lire al grammo. 
Molto meno del resto di quanto 
costava un anno e mezzo /a. 

Allora un grammo di paradiso 
artificiale costava sino a 5.000 lire 
Un tracollo davvero pauroso, fra 
il prezzo di allora e quello di oggi 
Gli esperti del mercato natural­
mente se ne lamentano e in verità 
non hanno del tutto torto poiché 
la causa di lutto questo è da ricer­
carsi anzitutto nell'arrivo impen­
sato di grossi quantitativi di coca 
americana, la quale oltre ad essere 
meno pregiata, pare stia ormai sor­
passando le capacità di assorbimen­
to del nostro mercato. Di questo 
passo — aggiungono gli esperti ma­
linconicamente — la coca si dovrà 
vendere a 100 lire il grammo, ciò 
che la metterà a portata dell? bor­
se più modeste, e farà dimiruire 
sempre più i nostri guadagni. 

M. C. 
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